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Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera 
unitaria, per tutto il territorio nazionale, i rapporti di lavoro alle dipendenze 

delle aziende del commercio, che svolgano la propria attività con qualsiasi 
modalità, ivi comprese la vendita per corrispondenza ed il commercio 

elettronico, appartenenti ai settori merceologici e categorie qui di seguito 
specificati ed il relativo personale dipendente. 
Il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro disciplina in maniera 

unitaria, per tutto il territorio nazionale, i rapporti di lavoro alle dipendenze 
delle aziende del commercio, che svolgano la propria attività con qualsiasi 

modalità, ivi comprese la vendita per corrispondenza ed il commercio 
elettronico, appartenenti ai settori merceologici e categorie qui di seguito 
specificati ed il relativo personale dipendente. 

Alimentazione 
1. commercio all’ingrosso di generi alimentari;

2. supermercati, supermercati integrati, ipermercati, soft e hard
discount;

3. commercio al minuto di generi alimentari (alimentari misti),

eccettuate le rivendite di pane e pasta alimentari annesse ai forni;
4. salumerie, salsamenterie e pizzicherie;

5. importatori e torrefattori di caffè;
6. commercio all’ingrosso di droghe e coloniali; commercio al minuto di

droghe e coloniali (droghe e torrefazioni);

7. commercio all’ingrosso e al minuto di cereali, legumi e foraggi;
8. commercio all’ingrosso di bestiame e carni macellate, macellerie,

norcinerie, tripperie, spacci di carni fresca e congelata;
9. commercio all’ingrosso di pollame, uova, selvaggina e affini;

10. rivendite di pollame e selvaggina;
11. commercio all’ingrosso e al minuto di prodotti della pesca;
12. commercio all’ingrosso di formaggi, burro, latte, latticini e derivati in

genere; commercio al dettaglio di latte (latterie non munite di licenza
P.S.) e derivati;

13. commercio all’ingrosso ed in commissione di prodotti ortofrutticoli
effettuati nei mercati; commercio al minuto di prodotti ortofrutticoli;

14. commercio all’ingrosso e al minuto di prodotti vinicoli e affini (vini,

mosti, spumanti, liquori, birra, aceto di vino); per quanto riguarda le
aziende che esercitano il commercio all’ingrosso di vini, si precisa che



si intendono comprese: 
1. le aziende che acquistano uve e mosti, per la produzione di vini,

anche tipici e la loro vendita;
2. le aziende che, oltre ad acquistare uve e mosti per la

produzione di vini anche tipici e la successiva loro vendita,
effettuano operazioni di acquisto e vendita di vini;

3. le aziende che esercitano attività di imbottigliamento ed

infiascamento;
15. commercio all’ingrosso e al minuto di acque minerali e gassate e di

ghiaccio;
16. commercio all’ingrosso e al minuto di prodotti oleari (olii di oliva e di

semi);
17. aziende commerciali di stagionatura e conservazione dei prodotti

lattiero-caseari;

Fiori, piante e affini 
1. commercio all’ingrosso e al minuto di fiori e piante ornamentali;

2. commercio di piante aromatiche e officinali e di prodotti erboristici in
genere;

3. produttori, grossisti, esportatori e rappresentanti di piante medicinali

e aromatiche.
Merci d’uso e prodotti industriali 

1. grandi magazzini; magazzini a prezzo unico;
2. tessuti di ogni genere, mercerie, maglierie, filati, merletti e trine;

confezioni in biancheria e in tessuti di ogni genere; commercianti sarti

e sarte; mode e novità; forniture per sarti e sarte; camicerie ed affini;
busterie, cappellerie, modisterie; articoli sportivi; commercianti in

lane e materassi; calzature, accessori per calzature; pelliccerie;
valigerie ed articoli da viaggio; ombrellerie, pelletterie; guanti, calze;
profumerie, bigiotteria ed affini; trecce di paglia e cappelli di paglia

non finiti; abiti usati; tappeti; saccherie, anche se esercitano la
riparazione o il noleggio dei sacchi; corderie ed affini;

3. lane sudice e lavate, seme bachi, bozzoli, cascami di seta, fibre tessili
varie (canapa, lino, juta, ecc.), stracci e residuati tessili, eccettuati i
classificatori all’uso pratese;

4. pelli crude e bovine nazionali, consorzi per la raccolta e salatura delle
pelli; pelli crude, ovine e caprine nazionali; pelli crude esotiche non

da pellicceria e da pellicceria; pelli conciate (suole, tomaie, ecc.), pelli
grezze da pellicceria, pelli per pelletteria e varie, pelli per valigerie in
genere, cuoio per sellerie;

5. articoli casalinghi, specchi e cristalli, cornici, chincaglierie, ceramiche
e maioliche, porcellane, stoviglie, terraglie, vetrerie e cristallerie;

6. lastre e recipienti di vetro, vetro scientifico, materie prime per
l’industria del vetro e della ceramica;

7. articoli di elettricità, gas, idraulica e riscaldamento eccettuate le

aziende installatrici di impianti;
8. giocattoli, negozi d’arte antica e moderna, arredamenti e oggetti

sacri; prodotti artistici e dell’artigianato; case di vendita all’asta;
articoli per regalo, articoli per fumatori;

9. oreficerie e gioiellerie, argenterie, metalli preziosi, pietre preziose,
perle; articoli di orologeria;

10. librai (comprese le librerie delle case editrici e i rivenditori di libri



  
 

usati); rivenditori di edizioni musicali; cartolai (dettaglianti di articoli 
di cartoleria, cancelleria e da disegno); grossisti di cartoleria e 

cancelleria; commercianti di carta da macero; distributori di libri 
giornali e riviste, biblioteche circolanti; 

11. francobolli per collezione; 
12. mobili, mobili e macchine per ufficio; 
13. macchine per cucire; 

14. ferro e acciai, metalli non ferrosi, rottami, ferramenta e coltellinerie; 
macchine in genere; armi e munizioni; articoli di ferro e metalli; 

apparecchi TV, radiofonici, elettrodomestici; impianti di sicurezza; 
strumenti musicali; ottica e fotografia; materiale chirurgico e 

sanitario; apparecchi scientifici; pesi e misure; pietre coti, per molino, 
pietra pomice e pietre litografiche; articoli tecnici (cinghie di 
trasmissione, fibra vulcanizzata, carboni elettrici, ecc.); 

15. autoveicoli (commissionari e concessionari di vendita, importatori, 
anche se esercitano il posteggio o il noleggio con o senza officine di 

assistenza e per riparazioni); cicli o motocicli (anche se esercitano il 
posteggio o il noleggio con o senza officine o laboratori di assistenza 
e per riparazioni); parti di ricambio ed accessori per automotocicli; 

pneumatici; olii lubrificanti, prodotti petroliferi in genere (compreso il 
petrolio agricolo); 

16. gestori di impianti di distribuzione di carburante; 
17. aziende distributrici di carburante metano compresso per 

autotrazione; 

18. carboni fossili, carboni vegetali; combustibili solidi, liquidi e liquefatti; 
19. imprese di riscaldamento; 

20. laterizi, cemento, calce e gesso, manufatti di cemento, materiali 
refrattari, tubi gres e affini, marmi grezzi e pietre da taglio in genere, 
ghiaia, sabbia, pozzolana, pietre da murare in genere, pietrisco 

stradale, catrame, bitumi, asfalti; materiale da pavimentazione, da 
rivestimento, isolante e impermeabilizzante (marmette, mattonelle, 

maioliche, piastrelle di cemento e di gres); altri materiali da 
costruzione; 

21. tappezzerie in stoffa e in carta, stucchi; 

22. prodotti chimici, prodotti chimici per l’industria, colori e vernici; 
23. aziende distributrici di specialità medicinali e prodotti chimico-

farmaceutici; 
24. legnami e affini, sughero, giunchi, saggine ecc.; 
25. rivendite di generi di monopolio, magazzini di generi di monopolio; 

26. prodotti per l’agricoltura (fertilizzanti, anticrittogamici, insetticidi; 
materiale enologico; sementi da cereali, da prato, da orto e da 

giardino; mangimi e panelli; macchine e attrezzi agricoli; piante non 
ornamentali, altri prodotti di uso agricolo); 

27. commercio all’ingrosso delle merci e dei prodotti di cui al presente 

punto c). 
Ausiliari del commercio e commercio con l’estero 

1. agenti e rappresentanti di commercio; 
2. mediatori pubblici e privati; 

3. commissionari; 
4. stabilimenti per la condizionatura dei prodotti tessili (eccettuati quelli 

costituiti da industriali nell’interno e al servizio delle proprie aziende); 



  
 

5. fornitori di enti pubblici e privati (imprese di casermaggio, fornitori 
carcerari, fornitori di bordo, ecc.); 

6. compagnie di importazione ed esportazione e case per il commercio 
internazionale (importazioni ed esportazioni di merci promiscue); 

7. agenti di commercio preposti da case commerciali e/o da società 
operanti nel settore distributivo di prodotti petroliferi ed accessori; 

8. imprese portuali di controllo; 

9. aziende importatrici di prodotti ortofrutticoli. 
servizi alle Imprese/alle Organizzazioni, Servizi di rete, Servizi alle 

persone 
1. imprese di leasing; 

2. recupero crediti, factoring; 
3. noleggio e vendita di audiovisivi; 
4. servizi di revisione contabile, auditing; 

5. servizi di gestione e amministrazione del personale; 
6. servizi di ricerca, formazione e selezione del personale; 

7. ricerche di mercato, economiche, sondaggi di opinione, marketing; 
8. telemarketing, televendite, call center 
9. consulenza di direzione e organizzazione aziendale, ivi compresa la 

progettazione e consulenza professionale e/o organizzativa; 
10. agenzie di relazioni pubbliche; 

11. agenzie di informazioni commerciali; 
12. servizi di design, grafica, progettazione, e allestimenti di interni e 

vetrine; 

13. servizi di ricerca, collaudi, analisi, certificazione tecnica e controllo 
qualità; 

14. società per lo sfruttamento commerciale di brevetti, invenzioni e 
scoperte; 

15. agenzie pubblicitarie; 

16. concessionarie di pubblicità; 
17. aziende di pubblicità; 

18. agenzie di distribuzione e consegna di materiale pubblicitario; 
19. promozione vendite; 
20. agenzie fotografiche; 

21. uffici residences; 
22. società di organizzazione e gestione congressi, esposizioni, mostre e 

fiere; 
23. intermediazione merceologica; 
24. recupero e risanamento ambiente; 

25. altri servizi alle imprese e alle organizzazioni, quali fornitura di servizi 
generali, logistici e tecnologici; 

26. aziende del settore della sosta e dei parcheggi; 
27. autorimesse e autoriparatori non artigianali; 
28. società di carte di credito; 

29. uffici cambi extrabancari; 
30. servizi fiduciari e finanziari; 

31. buying office; 
32. agenzie di brokeraggio; 

33. attività di garanzia collettiva fidi; 
34. aziende ed agenzie di consulenza, intermediazione e promozione 

immobiliare, amministrazione e gestione beni immobili; 



35. agenzie di operazioni doganali;
36. servizi di richiesta certificati, disbrigo pratiche di dattilografia,

imputazione dati e fotocopiatura;
37. servizi di traduzioni e interpretariato;

38. agenzie di recapiti, corrispondenza, stampa e plichi;
39. vendita di multiproprietà;
40. agenzie pratiche auto;

41. autoscuole;
42. agenzie di servizi matrimoniali;

43. agenzie investigative
44. agenzie di scommesse;

45. servizi di ricerca e consulenza metereologica;
46. agenzie formative, agenzie di sviluppo delle risorse umane e dei

servizi formativi promossi dalle Organizzazioni firmatarie il presente

CCNL;
47. agenzie di somministrazione di lavoro a tempo determinato ed

indeterminato;
48. agenzie di intermediazione;
49. agenzie di ricerca e selezione del personale;

50. agenzie di supporto alla ricollocazione professionale;
51. controllo di qualità e certificazione dei prodotti;

52. attività di animazione di feste, intrattenimento di bambini;
53. altri servizi alle persone.

CLASSIFICAZIONE 
DEL PERSONALE 

I Lavoratori sono inquadrati in un’unica scala classificatoria articolata su 7 
livelli, oltre ai Quadri.  

L’inquadramento delle varie mansioni nelle singole categorie, dovrà essere 
effettuato sulla base delle declaratorie e delle esemplificazioni previste dal 

presente CCNL. Resta perciò fermo che l’assegnazione dei Lavoratori alle 
diverse categorie deve essere effettuata in base alle mansioni in concreto 
esercitate dagli stessi, indipendentemente dalle denominazioni in uso presso 

l’Azienda. 

MINIMI 
CONTRATTUALI Livelli 

Paga base Indennità di 

contingenza 

Indennità di 

funzione 
totale 

Quadri 2.070,22 540,37 260,77 2.871,35 
I 1.864,89 537,52 2.402,41 
II 1.613,12 532,54 2.145,66 
III 1.378,78 527,90 1.906,68 
IV 1.192,46 524,22 1.716,68 
V 1.077,35 521,94 1.599,29 
VI 967,22 519,76 1.486,98 
VII 

Oooo

Op

828,08 517,51 1.350,75 
 
Op. vendita 1 1.126,65 530,04 
Op vendita 2 944,43 526,11 

Livelli 
Paga base 

 Da marzo 

2025

Paga base da 

novembre 

2025

Paga base da 

novembre 

2026

Paga base 

febbraio 2027 

Quadri 2.122,31 2.183,08 2.243,85 2.313,29 
I 1.911,81 1.966,55 2.021,29 2.083,84 



Scatti di anzianità 

Livelli Importi in vigore 
euro 

Quadri 25,46 
I 24,84
II 22,83
III 21,95 
IV 20,66 
V 20,30 
VI 19,73 
VII 19,47 

il personale ha diritto a dieci scatti triennali. 

L’importo degli scatti viene corrisposto con decorrenza dal primo giorno del 
mese immediatamente successivo a quello in cui si compie il triennio di 
anzianità. 

Gli scatti di anzianità non possono essere assorbiti da precedenti e successivi 
aumenti di merito, né eventuali aumenti di merito possono essere assorbiti 

dagli scatti maturati o da maturare. 
Al lavoratore assunto con contratto di apprendistato saranno riconosciuti gli 
importi degli scatti di anzianità stabiliti per il livello di inquadramento di 

destinazione fin dal momento dell’instaurazione del rapporto. 

Per le agenzie di scommesse 
Per ogni biennio di servizio prestato - fino ad un massimo di 6 - ogni 
lavoratore ha diritto ad un aumento nelle misure di seguito indicate, in 

relazione al livello di inquadramento: 

Livelli Importi in vigore 
V 43,90 
IV 38,73
III 35,12
II 33,57 
I 30,99 

Gli aumenti decorrono dal 1° giorno del mese successivo a quello nel quale 

si compie il biennio. 
Il passaggio di livello non comporta la rivalutazione degli scatti già maturati. 

Operatori di vendita 
Per ciascun triennio di servizio prestato, fino ad un massimo di 10, ogni 

lavoratore ha diritto ad un aumento nelle seguenti misure mensili:  
➢ 1ª categoria € 15,50;

➢ 2ª categoria € 14,46.

II 1.653,71 1.701,06 1.748,41 1.802,52 
III 1.413,47 1.453,94 

1

1.494,41 1.540,66 
IV 1.222,46 1.257,46 1.292,46 1.332,46 
V 1.104,45 1.136,07 1.167,69 1.203,83 
VI 991,55 1.019,94 1.048,33 1.080,78 
VII 

Oooo

Op

848,91 873,22 897,53 925,31 
 
Op. vendita 1 1.154,97 1.188,01 1.221,0597 1.258,81 
Op vendita 2 968,21 995,95 1.023,69 1.055,39 



  
 

 
 

MENSILITA’ 
AGGIUNTIVA 

Tredicesima Mensilità 
In coincidenza con la vigilia di Natale di ogni anno le aziende dovranno 

corrispondere al personale dipendente un importo pari ad una mensilità della 
retribuzione di fatto (esclusi gli assegni familiari). 

In caso di prestazione lavorativa ridotta, rispetto all’intero periodo di 12 mesi 
precedenti alla suddetta data, il lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi 
dell’ammontare della 13a mensilità quanti sono i mesi interi di servizio 

prestato. 
Ai lavoratori retribuiti in tutto o in parte con provvigioni o percentuali, il 

calcolo dell’importo della tredicesima mensilità dovrà essere effettuato sulla 
base della media delle provvigioni o delle percentuali maturate nell’anno 

corrente o comunque nel periodo di minore servizio prestato presso 
l’azienda. 
Dall’ammontare della tredicesima mensilità saranno detratti i ratei relativi ai 

periodi in cui non sia stata corrisposta dal datore di lavoro la retribuzione 
per una delle cause previste dal presente contratto. 

Quattordicesima Mensilità 
Al personale compreso nella sfera di applicazione del presente contratto sarà 
corrisposto, il 1° luglio di ogni anno, un importo pari ad una mensilità della 

retribuzione di fatto in atto al 30 giugno immediatamente precedente 
(quattordicesima mensilità), esclusi gli assegni familiari. 

In caso di prestazione lavorativa ridotta, rispetto all’intero periodo di 2 mesi 
precedenti alla suddetta data, il lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi 

dell’ammontare della 14
a mensilità quanti sono i mesi interi di servizio 

prestato. 
Nei confronti dei lavoratori retribuiti in tutto o in parte con provvigioni o 

percentuali, il calcolo dell’importo della quattordicesima mensilità sarà 
effettuato sulla base della media degli elementi fissi e variabili della 

retribuzione di fatto, percepiti nei dodici mesi precedenti la maturazione del 
diritto o comunque nel periodo di minore servizio prestato presso l’azienda. 
Non hanno diritto alla quattordicesima mensilità tutti i lavoratori che alla 

data dell’entrata in vigore del presente contratto già percepiscono mensilità 
di retribuzione oltre la tredicesima mensilità; ove la parte di retribuzione 

eccedente la tredicesima non raggiunga l’intero importo di una mensilità, i 
lavoratori hanno diritto alla differenza tra l’ammontare della quattordicesima 
mensilità e l’importo in atto percepito. 

Non sono assorbiti nella quattordicesima mensilità le gratifiche, indennità o 
premi erogati a titolo di merito individuale o collettivo. 

Per quanto riguarda tutte le altre modalità di computo della quattordicesima 
mensilità, si fa riferimento alle analoghe norme del presente Capo 
riguardanti la tredicesima mensilità. 

Norme comuni 
La tredicesima e la quattordicesima possono essere rateizzate, ove si 

proceda ad un accordo formalizzato, ossia alla stipula di un atto scritto di 
accordo individuale tra le parti, datore di lavoro e lavoratore. 
 

LAVORO 
STRAORDINARIO 

NOTTURNO 

 

 

TIPOLOGIA PERCENTUAL MAGGIORAZIONE 



  
 

FESTIVO dalla 41
a alla 48

a ora settimanale 15% 

eccedenti la 48
a ora settimanale 20% 

Straordinario festivo 30% 

Straordinario domenicale 30% 

Straordinario notturno 50% 

 

Agenti immobiliari 

Il lavoratore ha diritto alle seguenti maggiorazioni 

 

TIPOLOGIA PERCENTUAL MAGGIORAZIONE 

Feriale diurno 15% 

Festivo 30% 

notturno 30% 

Notturno festivo 50% 

 

Personale preposto alla direzione tecnica o amministrativa: i gerenti, i 

direttori tecnici o amministrativi, i capi ufficio e i capi reparto che partecipano 

eccezionalmente alla vendita o al lavoro manuale hanno diritto al seguente 

trattamento per le prestazioni lavorative in orario straordinario festivo o notturno: 

— per le ore straordinarie festive: oltre alla quota oraria della retribuzione di fatto, 

la 

maggiorazione del 30% da calcolare sulla quota oraria della normale retribuzione; 

— per le ore straordinarie notturne (non comprese in turni regolari di servizio): oltre 

alla quota oraria della retribuzione di fatto, la maggiorazione del 50% da calcolare 

sulla quota oraria della normale retribuzione. 

 

 

ALTRE 

INDENNITA’ 

Trattamento personale di vendita a provvigione 

Per il personale addetto alla vendita, retribuito in tutto o in parte a 

provvigione, la parte fissa della retribuzione ed il tasso di provvigione 

dovranno essere determinati dal datore di lavoro caso per caso sulla base 

media annuale delle vendite e comunicati per iscritto. 

Con tale sistema dovrà essere assicurata al personale una media mensile 

riferita al periodo non eccedente l’anno, che sia superiore almeno del 5% 

(cinque per cento) alla paga base nazionale conglobata. 

Dovrà essere, comunque, effettuato mensilmente il versamento di una 

somma pari al minimo come sopra stabilito, tutte le volte che tale minimo, 

tra stipendio e provvigione, non sia raggiunto, fermo restando il conguaglio 

alla fine del periodo di cui sopra. 

Indennità di cassa e maneggio denaro 

Senza pregiudizio di eventuali procedimenti penali e delle sanzioni 

disciplinari, al personale normalmente adibito ad operazioni di cassa con 

carattere di continuità, qualora abbia piena e completa responsabilità della 

gestione di cassa, con l’obbligo di accollarsi le eventuali differenze, compete 

un’indennità di cassa e di maneggio di denaro nella misura del 5% (cinque 

per cento) della paga base nazionale conglobata. 

Vitto e alloggio 

In carenza di norme contenute nei contratti integrativi provinciali, i valori del 

vitto e dell'alloggio sono stabiliti nelle seguenti misure della retribuzione di 

fatto: 

TIPOLOGIE % 



  
 

Vitto e alloggio 50 

Vitto (due pasti) 33,3 

Vitto (un pasto) 25, 

alloggio 20 

Indennità di reperibilità 

Attività ausiliarie, sosta e parcheggi 

Al personale del settore sosta e parcheggi al quale è richiesta la reperibilità 

spetta un'indennità nelle seguenti misure: 

— € 7,75 per ogni giornata feriale di reperibilità; 

— € 10,33 per ogni giornata festiva - o di riposo legale - di reperibilità. 

L'effettiva prestazione svolta viene retribuita come lavoro straordinario. 

Le modalità operative ed organizzative dell'istituto della reperibilità devono 

essere definite a livello aziendale. 

Premio inventario 

In via sperimentale, le parti tenuto conto della incidenza delle differenze 

inventariali per le imprese che operano nel settore delle vendite al dettaglio 

e, in particolare, per quelle della grande distribuzione convengono quanto 

segue.  

Le differenze inventariali emergono tra la situazione contabile e quella 

effettiva delle merci in giacenza ad una certa data. Per le imprese 

commerciali le differenze inventariali rappresentano sostanzialmente merce 

che è stata acquistata e non ancora venduta, ma che nello stesso tempo non 

risulta in giacenza presso i magazzini e i punti vendita. 

Le cause di tali differenze sono molteplici e spesso non sono analiticamente 

identificabili. Tra le principali cause che generano differenze inventariali per 

le imprese commerciali si possono annoverare le seguenti: 

1. furti da parte di clienti, fornitori, aziende terze (di pulizia, di 

sorveglianza ecc.) nonché da parte del personale dipendente; 

2. errori degli addetti alle casse (che non “scontrinano” correttamente le 

merci acquistate dai clienti); 

3. errori degli addetti al carico ed allo scarico della merce (ad esempio 

errori di imputazioni dei codici in sede di carico e di scarico); 

4. cali fisici della merce (in particolare quella deperibile); 

5. perdite di merci durante la fase di trasporto (ad esempio tra il 

magazzino e il punto vendita); 

6. distruzioni accidentali. 

Ebbene, al fine di incentivare i lavoratori a prestare maggiore attenzione, 

contribuendo alla riduzione delle differenze inventariali, il datore di lavoro ha 

la facoltà di prevedere che nel caso in cui il tasso di differenza inventariale 

sia inferiore rispetto all’anno precedente, il 50% della differenza tra l’importo 

maggiore e l’importo minore sarà diviso pro quota tra i lavoratori delle 

aziende che hanno raggiunto tale risultato positivo. 

 

DIVISORI 
CONTRATTUALI  

Quota oraria:  

168, per il personale la cui durata normale di lavoro è di 40 ore 

settimanali; 

182 per il personale la cui durata normale di lavoro è di 42 ore 

settimanali; 

195 per il personale la cui durata normale di lavoro è di 45 ore 



  
 

settimanali. 

 

La quota giornaliera: 26. 

PERIODO DI 

PROVA 
Quadri e Primo Livello  6 mesi 

Secondo e Terzo Livello 60 giorni 

Quarto e Quinto Livello 60 giorni 

Sesto e Settimo Livello 45 giorni 

operatori di vendita 60 
giorni   60  

60 giorni 

 

 

ORARIO DI 
LAVORO 

La durata normale del lavoro effettivo, per la generalità delle aziende 

commerciali, è fissata in 40 ore settimanali. 

 

In relazione alle particolari esigenze del settore del commercio e del 

terziario, al fine di migliorare il servizio al consumatore, con particolare 

riferimento ai flussi di clientela e di utenza, anche nelle singole unità, 

l’azienda potrà ricorrere, anche per singole unità produttive e tenuto conto 

delle esigenze dei lavoratori, alle seguenti forme di articolazione dell’orario 

settimanale di lavoro:  

a) 40 ore settimanali.  

Si realizza mediante la concessione di mezza giornata di riposo in 

coincidenza con la chiusura infrasettimanale prevista dalle norme locali in 

vigore, e per le restanti 4 ore mediante la concessione di un’ulteriore mezza 

giornata a turno settimanale. Negli altri casi, la pratica realizzazione della 

settimana lavorativa di 40 ore mediante la concessione di un’intera giornata 

di riposo.  

b) 39 ore settimanali.  

Si realizza attraverso l’assorbimento di 36 ore di permessi per riduzione 

annua.  

c) 38 ore settimanali.  

Si realizza attraverso l’assorbimento di 56 ore di permessi per riduzione 

annua e 16 di ex festività. 

 

Orario medio settimanale per specifiche tipologie 

Per i dipendenti da gestori di impianti di distribuzione di carburanti l’orario 

di lavoro è fissato in 45 ore settimanali.  

 

Per i dipendenti da gestori di impianti di distribuzione di carburante 

esclusivamente autostradali l’orario di lavoro è fissato in 40 ore settimanali. 

 

Le aziende che esercitano l’attività di vendita al pubblico nei grandi 

magazzini, magazzini a prezzo unico, supermercati alimentari, cash&carry e 

ipermercati e le catene di discount che occupino più di 400 dipendente 

realizzeranno l’articolazione dell’orario medio settimanale di 38 ore, 

utilizzando le 72 ore di permessi retributivi. Sono comunque salve eventuali 

diverse pattuizioni realizzate a livello aziendale. 

 

Per gli agenti immobiliari l'orario normale è di 40 ore settimanali, distribuito 



  
 

su 5 o 6 giorni. 

L'orario settimanale su 5 giorni di norma si realizza attraverso la prestazione 

di 5 giornate lavorative di 8 ore (dal lunedì al venerdì). 

In caso di orario settimanale su 6 giorni, la cessazione dell'attività lavorativa 

avverrà entro le ore 13.00 del sabato. 

L'interruzione dell'orario giornaliero non dev'essere inferiore ad un'ora. 

In caso di comando presso altra sede, l'orario di lavoro inizia sul posto 

indicato e cessa tanto tempo prima della fine del normale orario di lavoro 

quanto è necessario al lavoratore per raggiungere la normale sede. 

Nelle località di interesse turistico, a vocazione turistica ed in quelle termali, 

in caso di prestazione lavorativa domenicale, fermo restando il riposo 

compensativo, il lavoratore ha diritto ad un'indennità pari al 10% della paga 

base conglobata, per tutte le ore di lavoro effettivamente prestate. 

 

Addetti a mansioni discontinue: per custodi, guardiani diurni o notturni, 

portieri, personale addetto alla estinzione degli incendi, uscieri, personale 

addetto al carico e allo scarico, commessi di negozio nei comuni fino a 5.000 

abitanti, personale addetto alla sorveglianza degli impianti frigoriferi, 

personale addetto agli impianti di riscaldamento, ventilazione e 

inumidimento l'orario normale è di 45 ore settimanali. 

 

Operatori di vendita: la prestazione lavorativa è distribuita su 5 giorni alla 

settimana ovvero su 4 giorni interi e 2 mezze giornate. 

La determinazione dei riposi relativi alle due mezze giornate è concordata in 

sede aziendale, tenendo conto delle situazioni locali di fatto. 

Nelle attività che presentano esigenze di carattere stagionale o connesse al 

lancio pubblicitario dei prodotti, il godimento della giornata o delle due 

mezze giornate di cui sopra è concesso nei periodi dell'anno in cui non 

ricorrono tali esigenze. 

 

 

FERIE 26 GIORNI 

Le ferie potranno essere frazionate liberamente nel corso dell’anno, fermo 

restando che almeno due settimane vanno godute consecutivamente 

durante l’anno stesso di maturazione. 

Il decorso delle ferie resta interrotto nel caso di sopravvenienza, durante il 

periodo stesso, di malattia regolarmente denunciata e riconosciuta dalle 

strutture sanitarie pubbliche competenti per territorio 

FESTIVITA’ 1) 25 aprile - Ricorrenza della Liberazione 

2) l° maggio - Festa dei lavoratori 

3) 2 giugno – Festa della Repubblica 

Festività infrasettimanali 

1) il 1° giorno dell’anno 

2) l’Epifania 

3) il giorno di lunedì dopo Pasqua 

4) il 15 agosto - festa dell’Assunzione 

5) il 1° novembre - Ognissanti 

6) l’8 dicembre - Immacolata Concezione 

7) il 25 dicembre - Natale 



  
 

8) il 26 dicembre - S. Stefano 

9) la solennità del Patrono del luogo ove si svolge il lavoro. 

PERMESSI 24 ore su base annua 

MALATTIA il lavoratore avrà diritto,  ad una integrazione dell’indennità a carico 

dell’INPS da corrispondersi dal datore di lavoro, a suo carico, in modo da 

raggiungere complessivamente le seguenti misure: 

1. 100%  i primi due eventi; 66% per il 3° evento, 50% per il 4à 

evento); 

2. 75% per i giorni dal 4° al 20°; 

3. 100 % per i giorni dal 21° in poi 

 

TRATTAMENTO DI MALATTIA DI BREVE DURATA 
Al fine di ridurre le assenze per malattie di breve durata e prevenire situazioni di 

abuso del periodo di carenza, viene riconosciuto, in via sperimentale, a ciascun 

lavoratore annualmente un contributo di € 150,00. 

Ai dipendenti che si assentino per malattie di durata non superiore ai tre giorni, 

verrà trattenuta una somma pari ad € 50,00 per evento (somma trattenuta dal 

premio e fino a concorrenza dello stesso).  

Tale trattenuta opererà solo a partire dal quinto evento morboso. 

Le somme non erogate incrementeranno il contributo annuale di cui al primo comma 

e saranno suddivise tra i lavoratori che abbiano effettuato un numero di assenze 

non superiore a 5 eventi di durata massima di 3 giorni. 

PREAVVISO I termini di preavviso, a decorrere dal primo o dal sedicesimo giorno di 
ciascun mese, sono i seguenti: 

 
fino a cinque anni di servizio compiuti: 

Quadri e I Livello 60 giorni di calendario 
II e III Livello 30 giorni di calendario 
IV e V Livello 20 giorni di calendario 

VI e VII Livello 15 giorni di calendario 
 

 
oltre i cinque anni e fino a dieci anni di servizio compiuti: 

Quadri e I Livello 90 giorni di calendario 
II e III Livello 45 giorni di calendario 
IV e V Livello 30 giorni di calendario 

VI e VII Livello 20 giorni di calendario 
 

 
oltre i dieci anni di servizio compiuti: 
Quadri e I Livello 120 giorni di calendario 

II e III Livello 60 giorni di calendario 
IV e V Livello 45 giorni di calendario 

VI e VII Livello 20 giorni di calendario 
 
 

ENTE BILATERALE Il contributo da destinare in favore dell’Ente Bilaterale EBILAV (cod. LAV1) 
è stabilito nella misura dello 0,30 % (0,20 % a carico del datore e 0,10 % 
a carico del lavoratore) calcolato su busta paga e contingenza. 

Le parti precisano che, vista l’obbligatorietà di tale contributo, l’azienda che 
ometta il versamento è tenuta a corrispondere al lavoratore un elemento 



  
 

distinto della retribuzione pari a 25 euro/mese, corrisposto per 14 mensilità 
e rientrante nella retribuzione di fatto. 

 
NOTA A VERBALE 

Il rispetto del principio della libertà sindacale comporta che non può essere 
imposto un obbligo di adesione all’ente indicato e, pertanto, resta salva la 
facoltà di aderire ad altro ente bilaterale che garantisca le medesime 

prestazioni. 
 

ASSISTENZA 
SANITARIA 

INTEGRATIVA 

Per il finanziamento della mutua è dovuto alla stessa, che è tenuta a 
curarne la riscossione come da proprio regolamento, un contributo 

obbligatorio a carico dell'azienda, pari ad euro 144,00 
(centoquarantaquattro/00) annuali per ogni lavoratore beneficiario da 

corrispondere alla mutua Cesare Pozzo anticipatamente in quote mensili 
uguali, pari a € 12,00 (euro dodici/00) per ogni lavoratore, entro e non 
oltre il giorno 16 (sedici) di ogni mese. 

Con decorrenza dal mese successivo alla data di sottoscrizione del presente 
CCNL, l'azienda che ometta il versamento delle suddette quote è tenuta 

alternativamente: 
• ad erogare al lavoratore un elemento distinto della retribuzione non 
assorbibile di importo pari ad euro 15,00 lordi, da corrispondere per 14 

mensilità e che rientra nella retribuzione di fatto; 
• ad assicurare ai lavoratori le medesime prestazioni sanitarie garantite 

dalla mutua Cesare Pozzo. 
 

WELFARE 
CONTRATTUALE 
SPERIMENTALE 

Le aziende, sono tenute, al primo luglio di ogni anno, a mettere a disposizione dei 

lavoratori, che abbiano superato il periodo di prova, strumenti di welfare per un 

importo annuo pari ad euro 250,00 da utilizzare entro il 30 giugno dell’anno 

successivo. Tale importo verrà proporzionalmente ridotto in caso di contratto part-

time. 

 

 

 

 

 

 

 


